 A  TE
Ti sei rifugiata, al freddo,
sul dorso della collina,
per sfuggire ai predoni,
al lupo, alla malaria.
Ma ti hanno braccata,

raggiunta sul colle,
e ti hanno punita

nel sonno, per secoli.

Il duce ed il conte,
il papa ed il re,
ti hanno usato violenza
nella tua povertà

E se il corso d’Ajaccio

ti fece signora.

pur crescendo, sei stata…
sfruttata, scempiata.

Distesa, dolente,

le ossa  spezzate,

la testa ad oriente, 
i piedi  a Murate
Nel cielo più azzurro…
le mani gelate..
le idee  importanti…
iI vino, la fame.
E per spaventarti,

la terra ha tremato,

più volte nei secoli,

ma non ti ha fermato.

Tu,  bianca di neve,
ma rossa all’interno,
trovasti la forza

di uscir dall’inferno.
E scacciasti il duce  
coi suoi centurioni.
E scacciasti il conte,

il papa ed il re 
E non sei finita…
…girata, stirata…
ti sei poi allungata..
hai aperto le braccia,
che son scivolate
da muffe sottane,
giù, lungo le coste,
le scese e le scale.
E le braccia cadono

 con mani ricolme:
: i figli  e il cemento
 traboccano a valle.
Fra cardi e papaveri, 
  acacie e legumi,
poggiando poi, il dorso,
sull’acque dei fiumi
Ed oltre i binarii,
i ponti e le strade,
i figli risalgono
per altre contrade.
Son quelli  che restano,
 perché innamorati,

a solida àncora
dei tanti migrati

E adesso, seduta,

tu, guardi di fronte…

 altri ponti, altre scale,

verso il rosso, a  ponente.
E quelle scarpate,
di siepi  e ginestre,
si tingon  del bianco

di nuove finestre.

 Trionfo di sole,
le grida, i fanciulli, 
profumi e sapori
dei  tuoi nuovi colli.
Ora apri le braccia,
ti alzi… ed accogli

le case, le chiese,
i figli dei figli.

Corolla, quei figli, 
del tuo primo fiore,

che, oltre i valloni,
ti guardano, oggi…

… da altri predoni.
ROCCO BISCIOSCIA
1. RIONE CASTELLO
2. RIONE MANCUSI

3. SCALE LAPOLLA

4. SCALE ZAPPELLA

5. SCESA PISCIAMORT

6. COSTA DI ZI PUPO

7. SCESA DI PLESCIA
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